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4. ISTRUZIONE E RICERCA

. Colúare il deficit di compétènre che limita il potenriale di crescita del nostro Paese e la sua
capacita di adattaménto alle sfide tecnofoAiche e ambientali

. Migliorare i pèrcorsi scolastici e universitari deSli studentij a8evola e le condizioni di accésso
per accrescere l'incentivo delle fami8lie a investire nell'acquisizione di compct.nze avanzat€
da parte deìriovani

. Rafforrare i sisteni di ricerca e la loro intérazione con il mondo delle imprese e dellé
istiturloni

rborse lnpiea.t. n ll. Mbsion.

La m ilsaone "lrtrurlone e ricerca" ruota attorno ai setuenti assi ponanti:

. l'ampliam€nto d€lle comp€t.nze acquisate nlll€ scuole, nelle universita € nell€ istituzioni di

Alta Formazione AÉlstica e Musicale da parte di giovani, di l.voratori e anpie fasce di
popolazione ettiva;

. il potenziamento della ricerca dibase e delle grandl infrastrutture di ricerce, fondamentali

nelle aree difrontiera e per iltralerimento tecnologico, ilmiglioramento d€ll'interarione tra
mondo della dcerca e mondo produttivo, nonché della propensìone all'innovazione dell€

irnprese, soprattutto delle PMl, € la loro partecipazione a progetti e flllere strategiche. ln linea

con ilProtramma Nazionaledella Ricerca 2021-2027, recèntementé adottato, perquesta via

sisosten8ono anche la domenda dicompetenle avanzate e il loro ad€guato impiego nel

nostro sistema prcduttivo,;

. l'int€rnazionalizzazione della formazione superior€ e della ricerca attraverso la promozione

della mobilita di docenti è ricercatori, lia verso l'estero che ve.5o I'ltalia, per contdbui.€ ai
principali processi lnternallona li dl ricerca e fomalione dl nuove competenrc, nei principali

ambiti lrateSici in prospettiva futura;

. il supporto alla ricerca condotta dri giovani talenti, con finanziamenti ad essi dedicatl,

sé8uendo ilmodello d'€cc€ll€nza degll fnc g/ort europei.

Per accompagnare queste arioni sara fondaÍìèntalé un'attenzion€ spe.ifica all€ djsparita

re8ionali, € .iqualifi€aré la foaa lavoro per lala attivamente contribuire all'attuazione dell€

transizioni gemelle.

Le lin€e di aion€ della mission€ saranno accompasnate da una serie di dform. volt€ a

rimuovere i possibili ostacoli alla efficiede attuarione delle varle jniziative di investimento e a
rcftorzarî,è la ricaduta attesa sul diffuso ampliamento delle cohpetenze, sull'aum€nto degli

investimenti in ricerca e svlluppo da parte del settore pubblico e di quello privato, sul fluido e

tempestivo ùasferiménto déi nsu[atidella ricerca dibase al mondo produttivo
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La miisione siconcretiza in 2 cotnporcnd:

. Potenziamento delle com petenre e dkìtto allo studio

. Dalla ricerca all'ìmpr€s,

Gli investimenti in cul sl concretizrano tali obiettivi sono distribuiti su 24 pro8€lti per un

ammontarecomplessivodlrisorseparia2&5Smiliardidieuro.

Tuttì tli interuenti laranno comunque caliblati in funrione deìla possibilità di compensar€

finamiariament€ di onéri permanenti nell'ambito delle risorse complessìve disponibili a

le8islazione vigente n€l 'Sistema Scuola".

IMPAITOOIGEN€RE,GEN€RAZIONAI"ÉETERRIIORIALE

ll lovoto ali cuÌo deve essere uno questionè dí rllevonm pubblico mente oggi nel nostto Poese

è loscioto sulh spolle delle Íaniglh e disttibuito in nodo disegudle Fo i generi. Su questo

púncipio si Íotdo urd dele pitt tihvanti ozioni o sottegno delh wiù di generc conEnúo in

ll potenzionento dei servizi di asili îido e pet to pino infonzio, de e scuole pet l'inlonzio e del

tempo scuolo lonisce un concrcto supporao o uno pieno libeftò di scelto e.t esq'Essione della

p.tsonolitò do porae delh donne . cotttibuisce od ounentorc foc.upozione Í.rnninile A
qu?sto obaftivo concoÍono b nEut previstè nel compo dell'istnùione, in porticolot quelle

che fovotiscono I'occesso îlo wfte de e donne ol'acquisizionè di competenze STEM'

Questo nissione ho un inpotto diîetto pdtticolormenE dbvonte sulle nuove g.nerczioni drto
che tutti i suoi obiettívi, dol .ontrcsto all'abbonîlono scolostico ollo digitdlzmzione delha

didottico, doi percorsì prclestìonolizzonti ol potehziomenlo delld icerco, sono nvolti
innc,nzitutTo a dorc oi qìowni gli strunenti neccssai Pd uno podecipozione ottlw ollo vîta

sociole, culturole ed €.coramaa M Po6q lonen.lo ol @nEnpo quel bogdglio di comqteme
ect obiliaò che sono in lispensobili pet alfrontorc i ptoessi di trosfumozione del nosato viverc

in.lotti.lollo digitolizzd2lone e dollo lansitione ecologico.

I ptogEati rclútu crt asili, Iotto dll'obbondoDo scoldstico, contîosto olh poveftà edurotìvo, ed

atf elfcientonento delte scuole awanno un loîe impatto in wmini tli ielu2ionc d.i dívon

teÌitortolt ogqre(tendo uno det tottoti struttumli di titotdo in alcune regioni. holte ld
pîonozione di nuovi centi dì eccellenza nel .onpo dello ticètco al Su.! - inteqmti in ecoshtemi

defínnovozione o lí',EIoledb-Ídvorhonnoomhe ilttosfe nento lécnologico e flfi,pizgo di

cone pet tutte le oltrc nissioni il monitonqglo e Io volutaztone degll eÍîetti su queste tre

dimensioni orizzontoli owetonno o lîvello sid .!i singoli ogetti sh dl risultoti complessitti
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. Aumentare l'offerta dl asili nido é servid pèr l'infan.ia e favorirne una distrlbuzione

équilibrata sul territoÍo na.iorale

. Ampliare le opponunita diaccesso all'istrurlone e contrastare l'abbandono scolastico e ìa

. MiSliorere i rkulteti € i rendimenti del sistema scolastico

. Potenriare la formaaione e le forme di redotamento del personale docente

. Potenriare la didattica in particolar€ in discipline STEM, linguistiche e digitali anche

attraverso una maSgiore autonomla scolastica

. lstituire un tondo per Ia riduzione dei gap dell'istru2ione e per facililare la diffusion€ del

tempo pleno su tutto ilteritorio narionale

. Aumentare gli investimenti in islruzione teniaria

. Raffonare la formarion€ professionale 5econdarir e unav€rsitBria e l'apprendistato

professionalir2anté

. Ridure lo squilibrio dl competenle tra domanda e offerta di lavoro

secondo il Ptognmne fot htehotional Student Assessmerìt (PltA), 8ll studenti italiani di 15

a nni si collocano al di sotto della mèdia OCSEin lettura, matematica escienze, conampiedifferenze

territorialiche documentano risultati miSliori delle media OCSE alNord ma molto inferiorialsud.

Analo8he €vìdenze-come riportato nella fìgura seguente -sihanno per gli italiani adulti, per

iquali ilprosramma divalutazione intérnazionale delle competenze degli .dulti (PlAAc) lndlca un

pegSioramento costante dei risultati rispetto alla m€dia OCSE.

ta component€ persegue l'obiettivo di pot€nzi.re l€ compet€nze di base nella scuola

secondaria di le llgrado, con interventicapaci di ridurre iltasso diabbandono scolastico (145%

nel 2018 rispetto alla media UE del 10,6%) e di ridurre i divari territoriali. Gli interuenti terranno

conto delle érp€rjenae maturate in passab. flf\lvAlsl llstituto nazionole pet Io wlutazione del

sisteno educotivo îli isttuzione e di lornazionel, a segujto di un'azione irìformativa e formativa

rivolta a tutte le scuole del M€2uogiomo concluta nel 2019, ha rilevato che la formarione dél

doc€ntì ha ricadute positive nor solo sull€ compètenze e le melodologie di inseSnamento, ma

anche sulla motivazione deglistudentie suiloro risultati scolastici neÌle discipline dibase.lnoltre,

la collaborarlone delle htituzioni scolastiche con il terzo seltore ha dato prova di garantire

un'inclusaon. ampaamente int€sa, caratt€rau aia dal recupero della socialita € dall'attenrione ad

rspetti motivarionali, metacoSnitavi € l€gati alle so.rt 
'tilrt 

ch€ hanno un p€so determinante per il

successo formetivo e la prevenrione della dispersionescolastica,

4.1 POTENZIAMENTO DELTE COMPETENZE E DIRITTO AITO SÎUDIO
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Ulteriore e sinergico obiettivo è aumentare le p€rcentuale dipopolarione dieta compresatra

i25 e i34 anniin possesso di un titolo di studio di livello teai.rio (28% rispetto al449l dimedi6 nei

paesi dell'OCSE), A tal fine sì increm€rìterà l'investimento pubblico in isùuzion€ teniaria,
prevedendo efficaci azioni di orientamento d€gli studenti verso i pìir ade8uati pe.corsi univ€rsitari

an modo da ídurne anche l'abbandono précoce, l'ampliamento delnumero delle borse distudio a

favore deSli ludeíti meritevoli e meno abbi€nti, l'aumènto delnumero di allogti pe. studenti, il

raffo.2amento delle agévolazioniper lafrequenza dicorsiuniversitari. Siaggiungono da un lato il

potenziamento dei programmi professionali di livello secondario e terziarlo che consentono un

migliore ins€.imento n€l mondo produttivq colmando un importante défcit di oferta formatiya

nei confronti dei nostri principali parher europei, dall'ahro lato l'ampliamento del numero dj

ricercatori. ó sostegno sia dello sviluppo della formazione sup€rior€, sia della ricerca dibas€.

Parallelamente, in coeren2a con quanto prevlsto nella missione 2 in tema di efficientamento

energetico degli ediffci scolastici, si reali:zerónno interv€nti di ammodemamento e di cablatura

Per reafi22are taliobiettivi, ollre alle iniriative di rifoína sopra citat€, lono pr€viste tr.lln.c
d'ariong con rispettivi lnvestimenti per le riforme.
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Accesso all'ist.u.ione € riduzíon€ dei dìvari terrìtorialì

La scuoladetermina il tuturo del Paese, preparando iplù giovanialla vita, allorc inserimento

nella società e offrendo loro prospettive lavorative. Rappresenta il primo strumento p€r

l'inteSrarione, le pariopportunità so.ial€ € miSliori prospettive dlvita professionale. È la base su

cuisipoSSiano la creazione della comLrnita narionalee la coesione sociale garantendo lo sviloppo

delPaese e la sue crescita dilungo periodo. Perquesto lascuola e l'igtrulione sono uno delcardini
del Piano di Rilancio. Quefa linéa di arione agisce con lo 5copo di:

. rafforzare l'accesso all'istrurione a tutti, 8érentendo pari opponunita aitiovani su tutto il
territorio e riducendo Ia pov€Éa educatit€, a pres.ind€re dalle possibilità economich€;

. aumentare il "tempo-scuola", incrementando lo spario per l'offena formativaj

. aiutare lacon€iliarione deitempidivita e lavoro dèlle famiSlie, sp€caalm€nte delle donne.

Questo awiene anche attraverso il potenrlamento d€lle !.uole dell'infanzia (3{ anni} e

sezioni "prìmavera" (dai 24 ai 36 mesi). ll Piano asilí nido e serviri per l'infanria viene insèrito

all'interno diquesta Misgioneron l'intènto diposirionarè l'ftalia da paesè sotto la media a pae5e

sopra la rnedia europea. le azioni indicete prevedono una ricaduta con effetti positivi nel breve-

mediotermine sul mercato del lavoro.

Competerze STEM e multilinguismo

le azionisono volt€ a colmare ild€ficit dicompetenze che limita Ìlpot€nziale dicrescita del

nostro Paese e la sua capacita di adattamento alle sfide tecnoloSiche e efibientali. finteN€nto
pr€vede il potenziamento della didattica, il mitlio.amento della qualita del'amqnamcnto, la

forrnarione continua pú il pe.sonale docenté e la garanlia del dkitto allo tudio, Formare per il

futuro è un lavoro dl elevata complessità e responsabilita che rlchiede un costante

accompagnamenlo nel tempo. È necessario realizar€ un silema di progre.sloné di cariera
correlato con lo sviluppo professionale e la valorizzarione continua dei docenti, Particolare

attenzione è riservata allo sviluppo delle competenze STEM e di di8italir.alione e innovarone, in

tutti i gradi d'istluzione, a partìre dall' infanzia e prinaria alla secondaria dile llgÉdo, in ottica di

piena interdisciplinarietà, avendo cura di garantire pari opportunita di accesso all€ carri€re

scientifìche, tecnologiche, ingeSneristiche e mat€maliche. lnoftre, accinto alla capacfta

tecnoloSlce e scientifìca, si vuole potenliare la conoscena delle lingue straniere al fìne di

assicurare una solida forma2ione culturale e una ma$iore opportunit, occuparionale. lnfinq il
Progètto Scuola 4.0 attreverso un massiccio intervento di innovazìone e digitelizzazione delle

strutturé scolastiche (e5. (?blat8io, nuove aule e labor.to.i) dara una importante spirta atli
iîvestimentie avra un ruolo abilitante su rholti interventi del cluster, contribuendo a renderli piir

lstruzione professionalizzante e lls

ta seconda trande area di int€rvento rituarda lo "skill mismatch" ùE educazione e mondo d€l

lavoro, 5i agkà quindi attraverso l'ampli.mento d.lle competenze n€lle scuole, nelle univ.rsla e

pr€sso le aziende e i lavorato.i. 5i potenrera Íolferta formatìva, in parti€olare in dkcjpline abiltanti
4.0, e correlate alla vocazione produttiva del teritorio di riferimento. Si investirà
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nell'ammod€mamento tecnolotico e della dimensione nrutturale deSli ifituti t€cnici superiori

anche attlaverso l'istitudon€ diforme di collahorazione congiunta (es. laboratori) pubbllco-pdvati.

v€ranno intodotti I moduli di o.ientamento nelle scuole secondarie di sécondo lrado. ln amblto

universitado si daÈ una maggiore incidena al credhi formetivi ir m.teria digitale e ambientalq

istituendo anche nuovi dottoÉtl di ric€rca negli stessi ambiti e su progEmmi specilrcl per il mondo

produttivo.

Si riformeranno i percorsi di dottoratq con semPfificizione delle procedure di accredilainento

per potenziar€ i programmi in collaborarione con azlende ed i p.oSrammi intemazionali e con atenei

ed iliturioni skanière. ll dottorato vera ardcchito 6on del moduli dedkati allo svìlupPo di ldee

imprenditoriall e alla valoriz.zione economica delle te.nolotie edéll'innovazione. Padmentisiagha

sul corsi di laurea professionalizzanti. pér rendedi plù flessibÌli risPetto alle esi8enze poste dalle

imprese e adeguati allo scenarlo internazionale della foamazlone ter:iaria

Si potenli€ranno 8li llituti Tecnici Superiori (lTS) con l'obiettivo di eumentarn€ in 5 anni 8li

studenti e crearìdo una maSSiore osmosi fta ITS e percorsi unive6ltad. Si apr;ranno p€rcorsi dl

folmalione teaiaria professlonalazante per i "drop out" univ€Eìtari e tonsentendo il riconos.im€nto

di cr€diti unlversitari ai diplomatl dedi lTS. si assicurera b co€renza diquesti interyentl con quelli

della Missione s per dare una spinta al sìstema duale e all'appr€ndistato, così da mettere al lavoro

i più vulnerablli attraverso ilcontratto di apprendistato formativo. Infine, si miSlioreÉnno i percoBi

scolastici € universitari d€8li studenti Effotz ando i sìstemi di ricerca e l'int€ra:ione con il mondo delle

imprese e delle istltuzioni nonché della Cultura 4.0.
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1. a.c.,,o dl'lrùudona a
ddrdon. d.l dtu.rl t nltorLl

Eors€ dl rudio e acc6lo Er-.tuiro

FddoTèmpo pie.os.uol.
Rldùzio dd divari t€nitdlali.éllé
coóp€t n €eco r.no
all'.bb.ndono rolanico

Pióno Arill Nldo e 5edld lnt€8r.ti
Pot€ml.m€nto s.r.'ole d.ll'hf anr.
(:'-6 annl) e ièioni 'primav€ra'

z caÍfùllr ttú{. m.rhra$.
Didattica ditltalè intégata è
foróafone rontinù. del peEonale

muhilintubm pèr prcf$3o.i e

S.uola a.O: rcmlè innovatlve,
6blagalo, nu@ aub dE.nich. €

oidattica a coÍrpètente

3. rùr|dollF!ft.doí{tùtt . tfs
svillppo. Itoína d.gli 1l5

Folmrlon. prefersLon.lll:.nte e
collabor.tlonèuniwr a - t€rritori

Orlentlmlntoattirc nella
ran!Ínonè.arola{nlv.l3ltè
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RIFORME COMPONENIE

. Nto'ùro H &t ro tt !dtt|',/rE rb H futd. b dtúttÉ rfdb.gM le pr@dutc

co6o&mli Ét fi,',!],i\tio,e rci ntolí dd pcrsonole doccnb rofrot2ando, eaoìdo
múalltà lnnowlve, l'dnno dl lornúabnc e prcW nedlante uno piì! .IÍlca.e

ítÈ2gfa2ione to la Íùmoziot c dhciplinorc e h,€,rcwb,L .on lespcÌhnzo wie$ionole
ttp/le istilltzloîl *olo6tt he.

. . Fo'n,otut€ ln *fltúo Fr ll 
'Grsptz 

tHb *to/d- 11 sls€md difomodone in scryi,/o

ob iEotorìa sl aohùetlz2o, oatove6o lo mlsutu dí domo inùodofto, In un ìmptonto dl

nd,li lÚfmotlvl orgonirntl pcr cornphnze, con Íteqtenm obbngowk,, @ì sono legoti

eathi fuiví ,'olessio,toli spndîbili Ft fovouonenb &Io @nitq scoo& un

slsteno merltooatko di wlorlrtuzione e attaotetto fome di etugozlonc chc trowno

luqo di elezlone ln uno Scuolo di Al'3 Fomdzlone ivolta a tutto ,€Éonde scolostlco.
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SÍEM.conp.tavcdtgltolnclttodid, udorr.. La iJoma cotlskte nell'integrczione,

nelh díscipline cuni.olon di oúivitòL metodologie e @ntenuti corrcldti o sviluryorc e
toffotzoîe le conpetenze STEM e di digitolizmzione e innovazione, in tutti i gtodi
d'istturione, o pdrtire dall' hfdnzia e prima a olla secondath di I e ll grddo, in otticd di
pìena interditciplinoìetò, ovendo cuto di gnrantìE pari oppottunitò di occesso olle

c o í | i erc sciè htn ch e, tec nolo q iche, i nge g ne d tt E h e e mote n o t i ch e

ntorno dcl sba.na tl'. Lo tiÍoma rclÍozo il sisten,a degli ITS attroveBo il
potenziomento del nodello oryonizzdtivo e dìdottico (integrurione oÍÍetto lomativo,
intrcdozione di pîemiolitù e ampliomento .lei percotsi peî lo sviluppo di competenze
tecnotogiche obilitonai - lnprcsa 1.O1, il consolidonento .legli lîS net sistemo

ordinoùentole delltsttuzione tetziatìo ptokssionolizmnte, tullotzondone lo ptesenzo

oúivo nel tessuto ìnyehditoîiale dei singoli teritoti. Ld tiJomo Vevede inolù"
ua'integrozlsne dei percori IE con il siste,']o universitotio îklk lource

Rlîomo dcgll ltthu tecnld. prcJesslonoll. Lo RtÍomo nitu ad ollinedrè icu|tricula degli
istituti tecnbi e prcÍessiondti ollo donondo prcmdnonte dai te itoti ptoduttivi del Poese.

ln pottEolar nodo, orieito il noelelb dí isttuzione aeaico e prcJessioMle ve.so

I'innovo2ione intodotto do lndusrtio 4.O in odlinondolo olùesl nel tinnovoto contesto

de 1l' innovo2ione dig itoh-

Rlbmo dal slst np dl Odcnaomen.,. L'inteNento nonotivo inúoduce noduli di
oiienaomeÍto lomotivo da icomprcndersi ollifteno &l cutîiaúl|]fi complessivo

dnnuoh - ivolti olle clotsi quatte e quinte detlo scuolo secondaia dì gtodo, ol fne di
occompognore gli studenti nelo scelto consopevole di prcsecu2ione del perco$o di studi

o di utterioÌe tomozione ptoJessionotizmnte (trs), propEdeutico al'inseinento nel

Lau€e obilltanU. Lo tiîomo prcvede Id sempliJìco.ione delle Uoce.lurc pù I'obilitdzione

oll'esercizio delh Vojessioni, rendeDdo l'esome dì lourca coíncideDte con I'esone di
stoto, .on ciò rcndendo tempúicoddo e velorizondo I'occesso al nondo del lowo do

Chsi dl louea. La tfoma Wevede I'oggiohomento della disciplina pet Io costtuzione

degli odinonenti didafticìdei cotsidi toureo. L'obgttivo consíste in uno inozione dei

vincoli nelo deJinizione dei úediti lormatlvi tlo otsegnorc oi divetti oîtbiai dís.íplinori, in

modo do consentite lo .osttuzione di ordinonenti elidottici che consentono il
toJÍotzamento .!i conpetenze nultidiscipllnoi, tulle tecnologie digiloli ed in canpo
onùentah olùe olla costtuzione di softskilh. Lo rifomo inolùe anplieîà h clossi di
la u rc o p îoJe ss ion o I i zzo n t i.

nthmo del DottoroaL Lo 4o no prcvede l'oggiononehto dela dísciplino deidottototì,
senpliîcondo le p.ocerlurc pet il coinvolglnento di inpresè, centricli ricerca neíNrco6i
di elottotot4 pet nJJorzare le misure dedicote ollo cosaruzione .li percoEi di dottoroto
non Jinolizzati o o coníero accadenico

lnnovozione del quodrc nomotivo legoto otl'.dlllzh untw&lúrío, olloÍîetto di residenze

pet taudenti e olferoso2ione dl botsè di studio.
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1. Potenziamento delle competenze e diritto allo studio

1.1. Alloggi per studenti

ll progetto prevede investjmenti per il potenriamento dei serviti abitativi destinati a8li

studentifuori s€de alfine di migliorare le condizionidi acc€ssibilità, a8€ndo sulle barriere l€gate

allacondizione redditualecon me€canisÍii di eleSibilita batatisull'ISEE dellafamiglia dìorigine

finkiativa prevede l'utilizzo di meccanismi dí leva fìnanziaria con un conseguente, cont€nutq

risparmio di risorse o, in alternativa,la possibilità dí soddisfare una maSSioredomanda dialloggia

parità di riiorse impeSflate. È possibile finanziare interventi infrastruttuÉli proposti dalìe cma

mefopolitane di riqualifica2ione di edifici pubblici degradati e inutili:zati pe. destanarli ad alloggi

p€rstudentia canoniridottifìnalizzatialle spese digestione e manutenzione.

1.2. Borse di studio € accessotratuito all'rniversità

Finanziare I'aumento del numero di borse di studio universitarie e rifoffiare il sistema di

esenzione dalle tasse scolastiche a favore di studénti meritevoli e bisognosi. Con questo progetto

si persesu€ l'integrarion€ delle politichè di contribu2lone con qu€lle per il sostegno alto studlo

. l'estensione dell. no-tax area a studedi proveni€nti da fahiglie con |SEE inferiore ai23 500€;

. incremento delle borse distudioed esiensione delle stesse a una quota più ampia diiscritti;

Questo intervento beneficia dirisorse complementari per 660 milioni dagli st.n2iamenti della

Legge diBilan€io.

1.3. Fondo tempo pieno sclola

Si aumenterà il "tempo'scuola' incr€mentando lo spa2io per l'offerta formativa e

contemporaneamente aiutando la conciliazione dei t€mpì di vita e lavo.o delle famiSlie e

specialm€nte delle donne. Questo awena anche attraverso il potenziamento delle scuole

dell'infanrió {3-6 anni) e serion i " primavera" (dai24 ai36 mesi).

fintsrvento èfinanziato.on 1 miliardo di euro, sono inolve prevìri300 milioni per inte'venti

all'interno dei progetti PoN.

1.4. Rid!rione deìdivariterr'torìalinelle competenze e.onÙasto all'abbandono scolastico

Pìano per il potenzaamento delle "Competen2e dibase", che pone particolare attenzionealle

scuole che hanno registrato magAiori diffìcoltà in te.m ini di rendimento s.olastico - differenziando

quìndì gli interventi in .elazione ai bisogni detli studenli Oìlre all'inteNento di suppono del

dkì8ente scolastico con tutor ésterni, nei casi più critici vi sara la disponibilita di o.g.riico

potenziato dialm€no un'unità per disciplina (ltaliano, Mat€matica e lngles€le per almeno un

biennio. Sono previste azioni ditutoÉ88ío ediformazione peridocenti. Un unicoportale nazionale

perla formazione online supporterà ilpiano

ll progetto include, altresì, un investimento rivolto al contrasto della dispersione scolastica

attraverso tutoraSgio, consulenra e orientamento attivo e vocazionale che prevengano

l'abbandono prematuro dé8listudi nel periodo della scuola secondaria e consentano di ridurre il
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fenomeno dell'abbandono scolasti€o allineandolo aa parametri euróPei della sÙategia ET2o20

(fascia di eta $-24).

llprogetto miraanche a favorire I'incllsione sociale ed in particolaregarantire ool{Didattica

djgitale integrata)a sogAetticon disabilità sensorialie/o intellettiveo in teritori svanta&riati

fintervento è finanziato con 1,5 miliardi di euro, sono inoltre previstì 750 milioni per ìnterventi

all'int€rno dei progetti PoN e 240 milioni d' stanziamenti della Leege di Bilancio.

1.5. Piano Aslli Nido e seruizi integrati

fobiettivo d€ll'investimento è superar€ il target fissato dal consiSlio europeo di Barcellona

del2002, r€lativo al ragAiuntimento diun'offefta minima al33% per iserviziper la pri.na infanzaa,

enro il 2026. ll raggiunSimento ditale obiettivo pemett.rebbe all'ltalia, dall'attuale offerta pari

a|25,5%, disuperare la media europea (35,r%).

Ai fÌni dell'im pleme.tazione complessiva d€l progetto, si procedera all'emanazion€ di atti per

l'aumento delle risorse disponibilidel Fondo asilinido escuol€ dell'infanzia (finalizzando la quota

a€gi!ntiva €sclusivamente agli asili nido), istituito presso il Minktero dell'lnterno dalla tegge di

Bilancio per il 2020 (art. 1, comma 59, legge n 160/2019), alfine di prevedere un finanziamento

aggiuntivo e specìfico per la riconversione o costruzione di ntrovi servizi per la prìma infanzis A

questo seguiranno gliattí necessaria definire le modalità e le procedure di presentazione delle

richieste di contributo, i criteri di rìparto è le modalita di utilizzo delle risors€, di mof,itoragaio, i

criteri di ammissibilìtà e valltazione (decreto ministeriale e awiso pubbli.o) per la selezione dei

progetti ricevuti da partè deiComuni, soggetti benefìciari.

ln seSuito alla pubblicazione della Sraduato.ia degli amm€ssi a finanziamento, ibenefìciari

attiveranno le loro procedlre per la sottoscrizione delle convenzioni e l'awio dei lavori di

riconversione e costruzione necessari alla cr€azione di posti aggiuntivi nei s€rvizi per la prima

Questo intervento benefÌcia dirisorse complementari Per 3OO m ilioni dagli stanziamenti de,la

L€8ge di Bilancio. Gli interventi saranno calibrati in fun2ione della possibilita di compensare

finanriarìam€nte gli oneri permanentì nell'ambito delle rÌsorse complessive disponibìli a

legislarione viSente nel "Sistema 5cuola".

7.6. Potenziamento delle scuole dell'infanzia (3-6 anÍi)€ delle sezioni " pramavera"

lnvesÌimento p€r la realizzazione, riqualifi.azione e m€ssa in sicurezza delle scuole dell'infanzia,

anche atìrav€rso l'innovarione detli am bienti di appreîdimento e la sostenibilita ambì€ntale, con

il porenziamento delle sèzioni sperimentali Primavera (24'36 mesi) e la costituzione deipoli per

l'infanzia, di cui ai decreto legislativon. 65 del 2017.

Qu€sto inteNento beneficia di risorse complem€ntari pe. 560 milionì dagli stanziamenti della

Legge diEilancio.
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2. Competenze SIEM e multilin6uismo

2.1 Didattica digitale Ìntesrata e formazione continua delpersonale scolastko

ll progetto, colle8ato alla rifoma 'tcuol. dl alta formazione" fvedl boÍ riformè della

componentq secondo punto), prevede la realitrazione diun sistema p€r lo sviluppo professtonale

continuo di tuito ll personal€ della scuola (didgenti, docenti e personale ATA) €on interventi miEti
in formaÍone, sulla base dí Lrna dlevazione del bisoSni di eSSiornamento deSli insegnanti e del
personale dellt scuole, ll progetto prevede altresl la realir2a:ion€ di un sistema djtitele che

documenti le 6perienze e la formazíone {portfolio delle prof€ssionalita "Op€n badg€'), la
reallt2azione di un bilancio di competenze € le azioni formative di migliorem€nto. fint€rvento
prevede specifiche ml$re per la realizzazione di un ecosist€ma delle competen!€ digitall del

personalè scolastico e delle studentesse e degli studenti al fine dj promuoverc Io sviluppo della

didattica digitale integrata e l'adozione ói cuniculo digitali nelle istituzioni scolastichg anche

finalizate alla priorita indicata nel Prcgramma Narionale di Riforma di aprir€ il Piano Narionale

Scuola DiSitale a nuoviscenarÌ, potenzìarne leazionirivolte direttamente alle scuols pèr arivare
a un pienosviluppo delle competenre digitali degli studenti, ma anche dellascuola tutta, in slntonia

con il quadro europ€o delle compet.nze ditjtali declinato dal|UE. Salanno coinvohe neiprogettí

diformarione, previstida ona pianificaaione nazionale, tutte le 8,000 scuole paese nti s! I terrilorio
italiano. ll sistema dlgltale sofia.istruzione,ìt consentira di garantire il monitora$io ela govenloníe

nazionale del p.otetto.

lnclude la rifoma Scuola di alta formazione (Unìversità - lndire) e Fornarione in s€rvirio

obblisatoria per dìrisenti scolastici, docenti e pelsonale ATA.

Questo interv€nto beneficia di risorse complementari per 4m milioni dai protetti PON e 140

milioni dagli stanzìamenti della Lég8e diBihncio.

2,2 Competenze SIEM e multilinguismo per docenti e studenti

fintétuento consiste nell'intetrazione nelle discipline cuÍicolari di attivita, metodologie e

contenuti corr€lati a sviluppar€ e rafforrare le comp€tenle STEM e dl diSitalir:aJone e

innovarione, in tutti i gradi d'istru.ione, a p.rtire dall'intanzi. e primaria alla s€condada di I € ll

8rado, in oni.a dapiena interdisciplinaríta, con particolare atten.ione alle pariopportunta e alla

parita di gen€re nell'approccio metodolotico e nell'o entamento alle materie SlE M.

ll proAramma di sviluppo/pot€nriamento delle comp€t€nre prevede la collaborarione con il
settore produltivo. Per quanto concerne iì rafonamento delle competenz€ multilintuistich€,

l'intervento consta d i azioni indirirzate aSli alunni e al doc€nti, con ! n allaGamento dei programmi

di ìnformarione e consulenra nonché delle a.loni di mobilita per l'apprendjmento, reletivi a

Erasmus per il periodo 2021-2027:

. corsicuricolari per la scuola dell'infanzia, èfracuÍicolari p.r la pdmaria e la s€condaria dì

primo grado e uo periodo distudio all'estero per gli alunnl della scuola secondaria dlllSrado
(.ttraverso unó iniziale erogazione di bo6e di studio);

. la mobilatà in entrata di doc€nti stranierí;

. corsidilinSua e metodologiciper docenti.
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Sara anch€ realizzato un sist€ma di monitoraSgio diSitale dell€ competenze lintuistiche del

nostro Paese anche con la collaborazione dei relativi enti certifìcatori

fiùervento è finaÍriato con 1,1 miliardi di euro, sono inoltre previsti 250 milioni per

interventi all'interno deiprogettiPON. Talirisors€sono destinateanche alla mobilita delpersonale

scolastico € degli studenti

2.3 scuola 4.0. scuote innovative, cablasslo, nuove aul€ didattÌche e laboratorì

fintervento intend€ promuovere ilpoten2iam€nto della digitali2la2ione delle scuol€, anche

al fine di ridure i gap îerritoriali e favorire l'accesso alle t€.nologie di tutte ì€ istituzioni scolastiche,

la reali2zauione di amblenti di apprendimento innovativi la trasformazione digitale

dell'organiÌzatione s€olastica, ricomprendendo azioni per il cablaggio interno delle scuole al firc

di migliorare la connettività, la dota2ione nelle aule di strumenti innovativi e avan2ati per la

didattica diSitale, l'attiva2ione n€lle scuole superiori d; laboratori sulle nÙove professioni connesse

all'intelligenza artificiale, alla robotica € alla diSitalízzazionE anch€favorendo la collabora'zion€fra

Questo intervento benefìcia dirisorse complementari per 630 milioni daBli stanziament' d€lla

Legge diBilancio.

2,4 Didéttica e competenze úniversitarie avanzate

ll progetto mira a qu.lificare e innovare, attravérso un insieme di sottomkure, i percorsi

univ€rsitarl{€ dei dottoratì), finanziando iniriative in tema di:

. {T1) lnnovazione digitale nella formazione superiore, anche a vantaggio dei percorsi di /rÉ

Iong leorning e iî' collaboazÍone con le impr€se;

. {T2)"cultura dell'innovtrione", Potenriando ilruolod€ìle Scuole superiori Universita'i€,

. (T3Ìintemazionalizzazione

3. lstruzione professionali2zante e ìTs

3.1 sviluppo e riforma degli lr5

L'invelimento è orientato ad incrementare l'offerta formativa degli lstituti Tecnici Superiorj,

rafforzandone le dotazioni strum€ntali e logistiche e incrementando Ia parteclpazioîe delle

imprese nei prccessi di formazione per una miSliore conressionecon iltesslto imprenditoriale È

inohre prevista l'attivazione di una piattaforma digitale na2ional€ che consenta agli sÌudenti di

conoscere le offerte di impieSo Perchiconse8ué un titolo distudio profetsionale

3,2 aormazioneprolessionalÈzatecollaborarioneuniversità -territori

ll progetto mira a implementare un programma Per la Formazione Superiore Prcfessionale,

che preveda la cosùuzione dl collaborau ioni 5u base regionale con il contributo delle Università e

delle artìcolazioni locali di associazioni di categorla lncrementare l'offerta di perco6i di laurea

professionalkranti è cruciale in questa cateSoria diformazion€ superiore, dove si determina in

larg. p.rt€ il divario del nostro paese rispetto alla media europea in termini di percentuale della

popolazione con titolo di studio teniario rlspetto .l totale della PoPolazione con 25-34 anni'
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ogni ambito rqionale potra gestir€ diverue lauree pofesslonalizzanti in diverse ciassi

secondo la vocazione delle imprese del teritorio. Le collabo.azioni 5u base regionale potranno

prcvedere la peatecipazione degli ITS e la crealion€ di p€rcoFi In sin€rgia con meccanismi di

scambio e dl integrazione dei percorsi formativi

3.3 Orientamento attivo nella transizione scuola'università

ta misura consìst€ in un programfiia dl investimertla favore d€8li studenti al quano ed al

quinto anno delle scuole supedori, con un sultato atteso di aumento del tasso di transilion€ tra

sclola e unive6ita, Essa è finali2zata a un oÍentamento attlvo evocazionale verso le opportunita

di formazione úniv€rsitaria, attraleEo corsi brevi èroSati da docenti univ€rsitari e lns€Snarti

scolastlcl ch€ consentano agli studenti di comprende.e megllo l'offerta dei percorsi didattici

unìv€rsitari e di colmarc lSap priesenti nelle compet€nze di base che sono richieste. lnolke,

obiettivo concoíente è anch€ costruìr€ un programma, integrato con il precedente, che greveda

lniziativ€ di orientamento al quarto ed al quinto anno delle scuole sup€riori per awicinare le

rasazre alle opportunità offerte dalle discipline STEM e dalle discipline legate al diSitale
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4.2 DALTA RICERCA ATL,IMPRESA

. Accrescere la spesa, pubblica € privata, in ricerca € innovazione

. Rafforzare le iniziative IPCEI

. Potenziare r méccanism; di ùasfeimento tecno lotko

. Sostenerel'innovazìone

. Favorire una piùsketta interazionetra imprese e mondo della.icerca

La seconda €ornponente "Oalla ricerca all'imprèsa" mira ad innakare il potenziale di crescita

delsÌstema eronomico, agendo in maniera sistemica sulla leva degli investimenti in R&5, tenendo

conto dei divari te.ritoriali e della tìpicita delle ìmprese. Le ricadute attesè si sostanziano in un

aumento delvolume della spesa e in un pÌir efficace livello d i collaborazione tra la base scientìfica

pubblica e il mondo im pr€nditoriale.

sul primo fíonte, l'ltalia rimane, infani, ancora distante dall€ performan€e di alvi Paesi

facendo registraré una intensità d€lle spése in R&S rispetto al PIL (nel 2018 pati all'l'4%l

deckamente piir bassa della m€dia ocsE (2,4%), tanto nelsettore pubblico qÙanto nel privato

(0,9% contro una media OCSE dell'1,7% ' si veda la fì8Ùra seguente)

hBrimenti prlvaîi in.apitab-r,ow,€dqe'boiel
lxdèlPrL)

e$Enm r Ir
ll minor numero di .icercatori Ìn ltalia rispetto ai principali paesi avanzati {Pari solo a 5,5 ogni

millè lavoratori, contro iqìrasi 9 dell'OcsE) e il num€.o di brevetti, nomalizzato in base alle

dimensioni del PlL, rirpecchia talicarenre, attestandosia meno della metà rispetto alla medìa deí

paesiOCsE. Sulfronte della integmlione dei risultati della ricerca nelsktema produttivo, infatti,la

fammentazione dettessuto industriale itì micro € PMI ha finora mantenuto bassa la donanda dì

innovazione, limitando il potenziale di utilizzo (e la relativa valorÈzazione) della base scientifica e

tecnologica tià disponibile: deve consideÉÉi, al riguardo, che ilvolume della ricerca condotta nel

sìstema di R&l pubblico e finanziata dalle lmprese (in percertìrale del Pl!) resta ancora distante

127



Canera dei Deputati -128- Senato della Repubblica

XI'TI LF,GISLÀTURI - DISEGNI DI LEGGE E R'ELAZIONI _ DOCUMENTI - DOC. XXVII N. 13

dalla media UE e ben lontano dalle perfo.mance dell'industria tedèsca1 nel 2019, inoltre, solo il

2'6 delle pubblicazioni italiane erano co-pubblaca.ionl pubblico/privato rispetto al 4 % dell'UE.

Raffonare la propensjone all'lnnovazione del nostro sistema produttivo comporta una sua

magiore domanda di comp€tenre avanzate, la cul remunerazione aumenterebbe rostenendo

l'inc€ntivo .ll'investimento d€ll€ famiglie nèll'istruzione e nella fomórione. Ne disc€nderebbe una
protressiva riduzione dell'attuale rquilibrio tla domanda e offerta di elevate comp€ténre, che

rappresènta una condhione essenziale per una cresaita if,tellitente, inclusiva e sostenibile,

Per affrontare tali sfìd€ sono previste ù€ lln€. d'int€rvarto che riguardano nel dettaglio:

Raflo.uamento diRicerca e Svihppo e delle iniziative lPcEl

Una prima direttrice di intéruentq significativamente irrobustit4 è rivolte al rafforzamento

d€lla filiera di R&S nelsineùa della ric€rci e nel sistema €cononico, attraverso il potenJamento

delle 8Éndi infrasùuttur€ di dcerce; i panenarlatl allaBati per lo sviluppo dl progéttj dl rlcerca

orjentali alle sfide strategiche di innovarione che il Paese ha davanti a sé; e ll fìnan2iamenlo di

protetti dj ricerca di Eiovani ricercatori. Sivo8liono inoltre costituire poli per l'ínnovazione e la
ricerca e lo sviluppo d€gli IPCEI con partnership ed investimenti pubblici e privati. Sono stati infine

introdotti interventi pe. quasi due miliardi vohi al fìnanziamento del fondo programma nazionale

della ricerca e dei nuovi PRIN, e un miliardo in favore delfondo p€r l'edilizia e le infrafrutture di

ricerca, in paticolare nel Mezzogiorno.

Tali interyenti daÉnno !n signifìc.tivo contributo a ridure il diwrio di spésa in ricerca e

sviluppo rispetto a8liPaesipiij avanzati, come richiesto anche da €min€nti esponenti dello stesso

mondo della rì€erca italieno (Piano Amaldi) e saranno accompagnati da ìniziative di riforma vohe a

favorire: l'inteSrazione e semplific.rione dqli strumenti da incentivarione e agevolaÍone; la

maSgiore apertura delslslema scolagtico € universitario almondo delle impr6e, anche atùeverlo
una modifica dei centrl di traferimento tecnoloSico presso gli atenei.

lras'erimento dite(nologia e 50stegno all innovarrone

Con la seconda linea di azione si mira a pot€nliare il sistema di produzione dei risultati

scientifici miglìorando la comp€titivita delle istìturloni di ricerca, creando un ecosistema attraente
per iflussi int€rnazionali dì talènto creativo e trattenendo al|intemo d.l slstema nezionale

competenz€ ché altrimenti sarcbbero desti.ate a perseguire la loro caniera altrcve.

5iintrodu€ono "€cosistemi dell'innovazione" attorno a 'sist€mi territoriali" diR&5, un nuovo

modello simil€ a quello dei "fraunhofel owero una rete dl htltutidi ricerc. epplicata sparsi in

tutto ilterritorio italiano. attravèrso !n finanziamento pubblico-plvato {secondo rapporii diversi

nei varl ambiti scíentifici, fino a 30% pubblico e 70% privato), volto ad assicurar€ la piena osmosi

tra ricerca e sua applicazioné industriale. Soro ìnolke contemplatì investimentì per il

potenzlómento distrutture diricerca e la creazione di "reti na2lonali" diR&S su alcune t€cnolotl€

abilitanti l{ey Enabling fechnoloSies). Gli eosistemi dell'innovarione sono raffoaati attraverso la

ì E!roo..n s6ts thmàtl. teGbét Resrcn .id ln@atid
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costruzion€ di una rete sele.ioî,ata di focilities di .iceîca du.li in settori strategici quali le s€ienze

della vita, scienla dei materiali, tecnologie digìtali, secondo schemi di partenariato pubblico'

lbeneficioltre a quéllia lungotermine dÌinnova2ione, sarebbero anche un effetto leva sulla

capacità complessiva del Paese di reclperare 8li iî8enti Fondi compeftivi europei in Hori2on

Europe ed ERc. ta r€alizzazione di sùuttur€ duali di ricerca all'avanguardia, di l.boratori con

macchinari di u ltima Seneratione rappresenta, ad esempio, un incentivoperattrarregiovanitaienti

eaumentare la percentuale diassegna2ione d i fondi europei Per la ricerca

ll sost€gno all'innovazione delle PMI è stìmolato anche attraverso l'istltuzione di doltorati

dedicatiaspecifi(heesigenzedi B&Sdelleimprete.

lflfine, i progetti dí questa componente €onsentìranno di incora88iare l'innovatione

attrav€rso l'uso siste icó dei risultati della dcerca da parte dì tutto il tessuto produttivo,

coinvolgendo anche le PMI che tradizionalmente fanno più fatica a partecipare a questi processi

RIFORME COMPONENIE

. RiÍotfio a suppoÌ|o tt gli intawnddt Promodone dcllo a&s

. Potenziomento detle sran.li infidsttutture di cerco, ptesso gli enti e gli istituti di dcerco

e gli atenei, pet rende e accessihili ok fuerc voduttive. Lo tiforno nirc a poteîziorc lo

coodcÉA di attwzione deqli intetuenti agen.lo tu trc Írcnti: 7) approccio ol sostegno delh

ottíllítà rli n&5, intrcducendo un nodello bosoto su poche piotiÙà -.li notuto otizzontole

- intono olE qwli oqgregarc qli intetuenti che covono l'interu Jiliero, gotuntendo

continuitA olfuonzionento delle iniziotive; 2)senpífcazione delle nodalitò dig"stione

dei fondioi portend oti pubblko"ptivotí per le ottivito .!i ricerco;3) potenziomento, do

potte del Ministero dell'Universitù e dello Rìcerca, dei centi di technology Ùanlet pftsso

Ateneì ed enti di icerca, stimolonîlo lo definizione di nodelli di Îunnonamento che niino
d roÍîonarc to colloborotione trc iceîco pubblco e Uivoto, secondo buone pntiche d'

successo di ottti pdesi (es. ftaunhoJer lnstitute in Gemaniol

. cotttuzione di ecosisteni di innovo2ione e reti Enotiche nazionoli, intoho dlle sfde di

innovazione stroteqiche pq il pdese, otùoverso lo collobotozione tro mondo dello icerco,

nondo ptoduttit/o, ittituzioni e societò, per prcmuovete lo contaminazione tro

îornazione ovonzato, cerco tli bose, icerca otientoto, innowzione e disteninozione dei

tisultoti dello icerco.

. RiÍome o sostesno dell'dttruftivîtà de e posizioni .li icercotore, con ifeinento o o

ditponibiltA di îondi di rìcerca ed allo nobilità to le sedi e ve6o istîtuzioni stronQre
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1. Rafforzamento di Ricerca e Sviluppo e delle iniziative IPCEI

1.1 Partenariati allarSati esteti . Unive6ità, centÍ diri.erca, imprese efinanzi.tnento progetti

tinanriar€ pro8etti di R&t nell'ambito di 10 "missioni", che prevedano la partecipazione dl

partenariati allargati - estesl a Universita, centri di ricerca, impres€ - capaci di .oprire l'intero

spettro dellivello dimaturita tecnoloSica {dalla rlcerca dibase, alla rlcerca indulriale, allo sviluppo
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I progetti di R&s prevedono inoltre investimenti da parte degli atenei in nuove posizjoni di

ricercatore a tempo determinatq perconsentire la condutione delle attivita diricerca pr€viste dai

progetti stessi e far crescere, nel lunSo periodo, le €ompetenle adeSuate a cogliere le sfide di

innovazione che ì progetti di R&S delinea no

1.2 Finanziamento giova ni ricercatori

Finanziare - sul modello dei bandi ERC, nel pillat Excellent Saence del Ptoglamma Hoùon

Eur.ope - attività di ricerca g€stite da giovani ricercatori per 5 anni, al fine di consenthe loro di

matufare una prima esperienza di responsabilita di ricerca. ll p.ogetto prevede, inoltre, un

protramÍia di periodi brevi di mobilità Per ricerca o didattica di doc€nti univ€rsitari Prcsso ahr€

sedi, incentiv.rdoloscambio presso le sedi meno favorite o all'esterq con i'obi€ttivo dipot€nliare

la mobilita déi docenti. Ouesto irìtérvento benefÌcia di risorse complementari per 200 milionidai

proSetti PoN.

1.3 Accordi p€r I'ldnovazione

finan2iare, attrav€rso uno strumento di natura negoriale, progetti di ricerca e sviluppq in

8rado di sperimentare e introdune solu?ioni innovative di alto profilo, anch€ Ùamite Ia

collaborazione corì c€ntri di trasferimento tecnologico, organismi di ric€rca e di diffusione della

1.4 lniuiative s!lmodello di IPCEI Parte.ariati in ricerca e ln novazione - Horkor EuroPe

ta mísura prevede ilsostetno pubblico (tramite incentivi)alla paÉecipazione delle imPrese

italianealle catene skategiche del valore attraverso iniziative qualjlPCEle a Partenariati in .ic€rca

€ lnnovazlone- Horizon Europe. Nel dettaglio, 8li lPcEl, che siapplicano in lelcaìene strategiche

del valore europee, consentono di riunire conoscenze, competenze, risorse finanziarie e attori

economici di tutta l'Unione, favorendo la collaborazionetra setto.e pubblico e prìvato perprogetti

su larga, I Partenariati in ricerca e lnnovazione - Horiaon Europe miraîo a sottenere progetti di

ricerca, .viluppo e innovazione individuaticon specificibandi, jn raccordo con gliomologhiUE, per

la panecipazione aipanenariat' per la ricerca e l'innovazione

1.5 Fondo Procramma Nazionale della Ricerca

ll Fondo è finalizzato a rafforrare le misure di sosteSno alla ricerca scientifìca indicate nel

Programma nazionale per la ricerca {PNR}2021-2027 in modotale da garantke l'attuazione delle

linee strategiche nèlcampodella ricerca scientifica in coerenzacon ilProgramma quadro dirì€e'ca

e innovazione dell'U nione europea.

1.6 NlovìPRIN - Ricerchesu temidirilevante interesse nazionale

Fínanziare proee$i di ricerca triennali, per promuovere il sistema nazionale delìa ícerca,

raffonare le interarionitra unive6ità ed enti di ricerca e favorire Ia partecipa2ione italiana all€ iniziatrve

nell'ambito del ProgEmma Quadro di ricerca € lnnovazione d.ll'Union€ EuroPea Cias.un proSetto

deve prev€dere un costo massimo di èuro 1.20O.Ooo e un numero di unita di ricerca da 1 a 5
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1.7 Fondo pèr l'edilizìa e le infrastrutture di ricerca

ll Fondo per l'ediliiia e le infrastrutture di ric€rca finanui€ra interventi in strutture e

infrastruttur€ diricerca con panicolare attenaione al Mezzogiorno

Questo intervento beneficia di risorse complem€ntarì per 420 milioni daglí stanziementi della

legee diBìlancio.

2. Trasf€rimento di tecnologia € sostegno all'itlnovazione

2,1 "Ecoiistemidell innovarione" e "campioni territorialidi R&S"

Finanziare la úeazione di 20 "campioni teritoriali di R&S" che, caratterizzati da una

sp€cializzazione leSata alle vocazioni produttìve e diricerca diún ter.itorio, ne mettano a sÈtema,

intomo a una eccellenza (tipicament€, Unive15ita o centro/lnfrastruttura di dcerca), l€ competenze

scientifìche e le facilities, favorendo, secondo un approccio market-oriented, il collegamelto tra

Una componente rilevante nella strutturazione e nel raffotzamento di alcllni "innovation

ecosyst€m" inter-dlsclplinarí conskté nella realizzazione di nuove infrastrutture diSitali, con

int€gra2ione di intelligenza artificíale, tecnoloSie quantistiche, materiali avanzati, metodi avanzati

di arìalisi matematica e diintelligenza artifìciaì€ applicatialbusiness, con e.ogazione diservizialle

imprese e alfe strutturc di ricerca e, inoltre, con ìlloste8no allo sviluppo diimprese innovative. Gli

"innovation ecosyst€m" potranno valorìzzare forme di partenarìato pubblico priv.to (PPP) p€r

realizzare intrartrutture duali {utìliztate dalle staJtture pubbliche e dalle imprese) di ricerca €

innovazion€, imperniata su linee pilota ad esempio per lo sviluppo di nuovimateriàlie disPositivi,

per t€cnolotie quantístiche, tecnoloSi€ per la salute, enerSie rinnovabili. fobiettivo è quello di

generare infrastrLrtture di ricerca rilevanti p€r molte applica2ioni chiave: sviluppo deisistemi dí

conunicazlone dí quinta (5G) e sesta generazione (6G), con un aumento di un faftore mille della

velocità deidati, con un s€rvizio sicrro, affìdabile e a bassa latenza, con un consumo dienergia

inferiore ad oegi; supercalcolo, îuova diagnostica medica, inteSrazione dibiologia con inteltigenza

art,ficiale,tecnologiequantttticheenuovimateriali

La rete di infrastrutture di ricerca consentira di sostenere l'apertura di nuove traiettorìe di

sviluppo e innovazione. ln questa ìnfrastrlttura saranno integrati didattica avanzata (master e

Dottorati innovativì per le imprese e immissione di ricercatori nelle imprese), ricerca, Iaboratori

pubblico-grivati e teno settore, per rafforzare Ie ricadute sociali ed ecommiche. La disPonibilità

di una lin€a pilota favorirà la partecipazione delle imPrese italiane a collaborazioni euroPee e

internazionalisu proS€tti di innovazione ed hubtecnologici. Le infrastrutture duali,la dove rilevanti

per la struttura?ion€ detli "inrovation ecosyst€m", saranno basat€ su schemi di partnership

pubblico-privato, per mobilitare competenze e capitali capaci di valutare la sostenibilità e la

fattibilità dlciascuna operazione. La combinazione diSaranzie efinanziamenti pubblicicon prestiti

della Eanca É!rcpèa degli lnvestimenti, capitali Privati e industriali consentka la realizzatione e

Sestione ottimale delle inf rastrutture.

Nel dettaSlio, il progetto, che riprènde e si ispira ad alcune esperienze di successo (come il

Polo univ€rsitario dell'Universita Federico ll a San Giovanni a T€du€cio), copre un anpio sp€ttro
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della aollaborazione tre impresa ed €ntj di ricerca: potenziam€nto delle infÉstrutture di cerca,

luoghi di didattlca e formazione, soprattutto lnnovativit come le acad€mies, laboratorj

rnultidisciplinari, spari innovativi mlsti per ospitar€ imprese innovative e stert-up, luoght p€r ta

contamlnarione con ilterritoriq inclusi gli operatol delterzo settore.

2.2 Potenriamento struttùre di ri.€.c. e .rea2ione da "campioni nazionali di R&S,' su al.u ne Key

Enabling Tèch.ologi€s"

Finanrlare la crearjone di 7 ceÍtri attívi in altrettanti dominl tecnologici dl frontiera attraveÉo
il rafforzamento d€lla dotazioné dl infrast.utture di ricérca e di personale altamenle quelificeto.

Neldettagllo:

. Céntro Na2ionale per l'int€llitenza artificial€ ll'lstitrrto avra sede a lorino)

. Centro Nazionale di Alta Te€nologia ambiente ed energia.

. Centro Nazionale diAlta TecnoloSia quantum computing.

. Centro Nazional€ di Alta Tecnologia perl'ldrogeno

. Centro Nazionale di Alta Tecnologla per ilBlofarma

. Centro Nazionale Agri-Tech (il Pob A8ri'Te.h avrà s€de a Napoli,

. centro Narional€ Fintech, (ll Polo avrà sed€ a Milano)

Slprev€de che circa lameta degli inverimentì saran no localit'ati al Sud.

2.3 Polenziamento ed estensione tematÌ.a e t€rritoríal€ dei cenri di t.asferilnento tecnolotico

P€r segmenta di industlia

Finanliare, anche attraverao un prccesso dl riorganiu zazione € raziónalinazione, i centri

{C€ntri di Comp€tenza, Digit€l lnnovation Hub, Punti di lnnovarion€ Dilitale} incaricati della

eroSarione alle irnplese di seNizi tecnolo8ici avanzati e seffi,i innovativi qualÍìcanti di

traferimento tecnologlco.

Oltre al sosteSno per iltrasferimento tecnologico sono pr€vìste risorse PON p€r 4m mllioni
in tavore di progèttidl investimento innoyativip€r le piccole e m€die impr€se.

2.4 oottorati innovativiper leimpresee immLsione diricercator' nelle impreee

finanziare il potenriamento delle competen.e dialto profilo, in modo particola.e nelle aree

dèlle Key Enablint l€chnoloAi€s, attraverso:

. {T1} l'lstitu2ione di programmi di dotlorato dedicati, con il contibuto e il coinvolgimento delle

lmprese, anche favorendo spin"off da ricerca

. (T2) incentivi ell'assunzion€ di ric€rcatori pr...rijunior da parte dellé impr$e.

È, inoltre, prevista, incollaborazione con lstitu.ioni narionali, la crea?ione diun ruó finalizato
a supportare íl trasferimento tecnolotico dalla ricerca all'economía reale e la valorizzazione

economlca d€lla ricerca prodotta dei dottorati indusfiall favorendo la c.earlone di spln-off.

Qu€sto interv€nto beneficia di risorse complementari per 1@ nilbnidai proSetti PON.
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2.5 Dottorati e ricercatori Sreen € innovazione

È prevista l'attivazione di p€rcorsi dldottor.to coerenticon l€ stEtegie dl ecosostenibitta e

di innova2lone e drgitalirzazione, finanzietl 6on riso6e REACr-EU per il80 mìlionl di eurc, cui si

a8glunSono 200 milioni p€r int€rv€ntl all'lnterno dèi progetti Po .

Nell'ambito di questa linea è inoltre p.€sent€ il proSètto "investh€ntl lnnovativi PMI' da 4m
milionidi èub all'int€mo dèlPON.
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